[image: image1.jpg]



Nel cuore di Roma al centro di uno dei quartieri più antichi della capitale circondato dai palazzi nati negli anni venti-trenta, sorge il campo sportivo ‘’gioventù italiana ’’nato anch’esso nel periodo ante seconda guerra mondiale che ha visto nascere importanti strutture abitative, scolastiche, e ricreative. Il campo in terra ‘’gioventù italiana ‘’ ha ospitato dalla sua nascita società sportive che poi hanno fatto la storia del nostro sport dall’ALMAS, Libertas campidoglio alla gloriosa Fortitudo.
Dopo una chiusura della struttura per ristrutturazione e dopo aver rischiato che il campo si trasformasse in un anonimo parcheggio di cemento, i bambini e le famiglie hanno avuto la possibilità di riappropriarsi dello spazio e con la volontà dell’attuale dirigenza è rinata la Fortitudo Calcio Roma.
Le iscrizioni alla scuola calcio nei primi due anni non sono state molte giacché la chiusura decennale del campo ha nascosto agli abitanti del quartiere la possibilità di far fare attività calcistica ai bambini, a vantaggio di altre società esistenti.
Comunque la volontà della dirigenza e dei tecnici, ha superato le prime difficoltà, e attualmente la scuola calcio della Fortitudo Calcio Roma vanta i seguenti iscritti suddivisi per categoria:
· Primi calci – due gruppi da 6 bambini
· Pulcini primo anno – tre gruppi da 8 bambini
· Pulcini secondo anno - due gruppi da 9 bambini
· Pulcini terzo anno – due gruppi da 9 bambini
· Esordienti primo anno – 18 bambini
· Esordienti secondo anno – 24 bambini
Logicamente per dare continuità all’attività della scuola calcio e per dare la possibilità ai ragazzi di continuare l’attività agonistica alla Fortitudo, vantiamo l’iscrizione ai seguenti campionati:
· Juniores regionale
· Allievi Regionali
· Giovanissimi Regionali Fascia B
· Dilettanti
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Scrivendo questa presentazione ci passano davanti agli occhi tutti i ragazzi e le famiglie che dall’inizio ci hanno sostenuto a continuare, e la gioia più grande oggi, è sentire da fuori le voci dei bambini che durante la settimana corrono dietro ad un pallone o vedere i ragazzi dell’agonismo che quando indossano a maglia da gioco si rendono conto di far parte della storia del calcio della capitale. Questo ci fa dimenticare i sacrifici fatti, le ore sottratte alla famiglia al lavoro al divertimento personale.
Il rapporto che lega le famiglie del quartiere alla nostra società è molto stretto e collaborativo. Non conosciamo le quote che si pagano nelle altre strutture, ma è stato sempre il nostro obiettivo quello di non gravare sul bilancio familiare, cercando di rateare il più possibile le rate che alla fine coprono quasi esclusivamente le spese per il materiale da gioco e le spese per la conduzione del campo.
Abbiamo anche tra i nostri iscritti diversi ragazzi esentati dal pagamento per problemi economici delle famiglie ai quali non possiamo negare la possibilità di giocare al calcio.
Da quando l’attività della scuola calcio è iniziata, non abbiamo mai avuto lamentele da parte dei genitori riguardo all’attività, semplicemente perché qualsiasi problema che può nascere va affrontato immediatamente con i genitori. Per noi è fondamentale per esempio conoscere l’andamento dell’attività scolastica del ragazzo, il comportamento in famiglia affinché possiamo aiutare i genitori nel corretto sviluppo del carattere.
L’apprezzamento che più ci fa piacere è quando i genitori ci comunicano l’attesa del bambino per il giorno degli allenamenti, perché è sintomo che si trova bene con i compagni e gli istruttori.
E’ nostra ferma convinzione invece, che il giorno che la federazione ha dedicato agli incontri con le altre Società deve essere il momento che tutti i ragazzi si misurino con lealtà sportiva con altri bambini, non pensando al risultato finale ma stando attenti che tutti giochino gli stessi minuti non scontentando nessuno. Quest’aspetto dell’attività non legato al risultato ma al divertimento, è fondamentale affinché si possa crescere in un ambiente sportivamente sano, e da parte nostra sul sito internet creato non riportiamo mai gli inutili risultati finali di queste partite.
Negli anni confrontandoci con i nostri collaboratori abbiamo sempre messo in secondo piano il risultato sportivo in favore di altri valori più importanti.
I primi a comportarsi in modo corretto sono gli istruttori e i dirigenti che sono lo specchio dei bambini, quindi dobbiamo infondere in tutti la conformità con le leggi federali, l’importanza della lealtà sportiva, dell’equità tra gli atleti e il senso di protezione che la società infonde nei più piccoli.
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Per fare ciò ci si avvale d’istruttori professionisti che a inizio anno in collaborazione con la dirigenza stilano un programma di lavoro secondo le norme dettate dalla federazione per raggiugere determinati obiettivi. I più importanti sono:
· Creazione di valori sportivi
· Creazione di valori umani
· Ottimizzazione del rapporto tra divertimento e comportamento.
· Linee guida di comportamento in collaborazione con le attese delle famiglie.
· Infondere sicurezza nelle famiglie ad affidarci i propri figli.
· Creazione di gruppi di lavoro armoniosi
· Ricerca alla soluzione dei problemi dall’inizio attività.
Capitolo a parte merita il progetto tecnico didattico adottato dagli istruttori in collaborazione con i responsabili della scuola calcio.
Si comincia a inizio stagione con un’analisi attenta della situazione, con un’osservazione indirizzata prevalentemente sulle capacità motorie e abilità tecniche che ci permetteranno le formazioni di gruppi omogenei per un totale massimo di dieci bambini per gruppo.
Obiettivi didattici: creazione di un’adeguata formazione motoria dai bimbi più piccoli, aspetto fondamentale e prioritario rispetto all’insegnamento dei fondamentali tecnici. 
Obiettivi tecnici: creazione di schede singole per ogni atleta dove sono evidenziati i progressi concernenti, la guida della palla, al possesso, alla trasmissione, allo smarcamento, al superamento, al tiro da fermo e in movimento.
Obiettivi motori: creazione di schede singole per ogni atleta con progressi che si riferiscono a capacità’ coordinative, mobilità articolare, rapidità, forza, velocità.
Istruttori: è cura dei responsabili della scuola calcio selezionare gli istruttori obbligatoriamente tesserati FIGC.
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Organizzazione: creazione di un programma mensile al quale gli istruttori devono attenersi dove sono evidenziati i seguenti argomenti:
· Orario degli allenamenti
· Preparazione campo di allenamento
· Calendario delle presenze dei ragazzi
· Riunione tecnica mensile degli istruttori
· Preparazione programma di lavoro mensile da sottoporre ai responsabili della scuola calcio
Questa la nostra filosofia:
· Se il bambino è criticato, impara a condannare
· Se vive nell’ostilità, impara ad aggredire
· Se è deriso, impara la timidezza
· Se vive vergognandosi impara a sentirsi colpevole
Alla FORTITUDO CALCIO ROMA  ……..
· È trattato con tolleranza imparando a essere paziente
· Vive nell’incoraggiamento imparando la fiducia
· Vive nell’approvazione imparando ad apprezzare
· Vive nella lealtà imparando la giustizia
· Vive nella sicurezza imparando ad avere fede
· Vive volendosi bene imparando a trovare amicizia   
A Roma siamo tra le società più antiche e ci rifacciamo all’epopea della gloriosa squadra nata a Borgo Pio che ha sfiorato lo scudetto nel 1922 e che è stata parte integrante della fondazione dell’AS Roma. Siamo identificati come la prima Società che ha visto giocare tra le sue fila Francesco Totti ma il nostro obiettivo non è solo quello di creare giocatori ma sicuramente nuovi uomini in una società sportiva senza scopo di lucro e vicina al quartiere che la ospita dagli anni venti.
         Il Presidente                      il Responsabile della Scuola Calcio                il Direttore tecnico della scuola calci  Francesca Quaranta                          Giulio Lucarelli                                         Roberto Bernardi
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